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«Un futuro 
senza 
le centrali» 
m MILANO 'Cancelliamo II 
ttucltart, disegniamo un al
tro Murar sotto questa paro-
Io d'ordine I centri per l'am
biente della Fgcl milanese 
hanno raccolto di cento gio
vani per partecipare al dibatti
lo Intervista nel quale Daniele 
•rotti, vicedirettore di ftio e 
Giancarlo Bosetti, vicediretto
re Mt Uniti hanno Interroga
lo Giovanni Berlinguer, Pietro 
falena, Laura Conti e II segre
tario della Cgll lombarda Ma
llo Agostinelli È vero che il 
linguaggio burocratico e la 
natura delle questioni salto-
poste • referendum creeran
no contusione nell'elettorato? 
E vero che il risultalo del refe
rendum, qualunque sia, non 
Impedirli lo sviluppo del nu
cleare? E vero che l'abbando
no del nucleare creerà disoc
cupazione? Il fatto che quasi 
tutte le forze politiche dicano 
di votare si non crea un clima 
di qualunquismo? Sono I que
liti principali ed ecco le ri
sposte 

Giovanni Berlinguer «Certo 
le domande non sono cosi 
Chiare come avrebbe potuto 
essere nell'Ipotesi del referen
dum consultivo che aveva 
proposto II Pel, tuttavia la po
lla in gioco è evidente se vin
cessero I no si tratterebbe di 
un pronunciamento a favore 
del nucleare Se arriverà una 
valanga di s) non solo verran
no fermate le future localizza-
«Ioni, come preveda di fatto II 
referendum, ma arriverà un 
segnale complessivo sulle 
«cello energetiche» «E vero -
aggiunge Laure Conti - La 
campitine sull'inutilità del re
ferendum, fatta peraltro dalla 
sicssa genie che prima aveva 
propagandato la rovino*»* 
del referendum, vuol far cre
dere che nessuno pensa più a 
nuove localizzazioni, quindi è 
superfluo Impedirle Invece 
sono sicura che «e non vin
cesse Il si, tra qualche anno 
qualcuno le riproporrebbe» 

«Bisogna slatare - dice Ma
rio Agostinelli - la convinzio
ne che stranamente ha preso 
piede per cui II nucleare è fon
ie di occupazione L'occupa
zione che crea è limitata An
che all'Ansaldo, che seguo da 
tempo, Il sindacato si batte da 
almeno cinque anni su un pro
getto di riconversione Fino 
ad ora è siala la direzione a 
dire di no, proponendo al la
voratori una sola Ipotesi di svi-

' U f f i e .. Pietro Polena tocca la ri
sposta sull'atteggiamento del
le forze politiche «Il si della 
De 6 un sì del lutto strumenta
le per svuotare II referendum, 
la De e organicamente nu
clearista Quanto al compagni 
socialisti II loro antinucleari
smo * frappo Intermittente, 
dipende troppo dal latto che 
abbiano o meno la presidenza 
del Consiglio Questi strunren-
tallsml legati al contrasti nella 
maggioranza hanno caratte
rizzato la gestione del referen
dum da parte delle lorze di 
governo e hanno portato allo 
sconcerto Ira gli elettori» 

Nell'accordo generale Una 
piccola polemica! «Il titolo 
Cancelliamo 1/ nucleare - di
ce Berlinguer - non chiude un 
po' troppo II dibattilo Con chi 
vuole continuare a studiare 
forme più sicure, come lo fu
sione?" CU ribatte Laura Con
ti «A me va bene cosi, vedo 
un pericolo anche nella fusio
ne» QSRR 

La Sinistra indipendente 
ha presentato ieri 
il suo progetto che prevede 
di eliminare il nucleare 

Propone di dirottare 
gli investimenti programmati 
in mezzo milione di piccoli 
impianti a fonte rinnovabile 

Tre sì per l'ambiente 
E un contropiano energetico 
Tre sì qualificati per II nucleare. Li chiede la Sinistra 
indipendente. Se ne è discusso ieri a Roma, in 
mattinata in un incontro con la stampa e nel pome
riggio in un vivace dibattito. Sono state presentate 
le linee di un nuovo e diverso piano energetico 
basato sull'uso razionale, sul nsparmio e sull'utiliz
zazione di tutte le (oriti rinnovabili. E, nel perìodo 
di transizione, piccoli impianti a carbone. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
s a ROMA Tra II politico, lo 
scientifico, l'economico 
Questo II dato che ha contrad
distinto 1 Incontro stampa, se
guito da un convegno nel po
meriggio, con il quale la Sini
stra indipendente hs annun
ciato le sue proposte per II do
po referendum Quello che 
chiede sono tre -si» qualifi
cati per eliminare II nucleare 
In previsione e In costruzione 
ed In funzione, per la defini
zione di una nuova politica 
energetica basala sull uso ra
zionale ed appropriato dell'e
nergia, sul risparmio e sulle 
fonti rinnovabili per una mo
dernità ed uno sviluppo qua
lificati basali sull'ambiente, la 
llessibililà, I informazione, il 
decentramento 

Ha presieduto l'Incontro 
Stefano Rodotà, Impegnatlss! 
mo nella campagna per II si al 

nucleare In Calabria Ma il 
ruolo di Informatore appassio
nato se lo è assunto Enzo 
Tlezzl, biofisico di chiara fa
ma, conosciuto non solo In 
Italia Le prime notizie vengo
no - le ha portate Tiezzl, e 
qualcuna l'ha confermata an
che Rodotà - proprio dall'e
stero «I referendum per dire 
si 0 no al nucleare in Italia so
no molto seguiti e attesi all'e
stero - ha esordito Tlezzl - sia 
dalla comunità scientifica 
americana, Il primo paese 
"entrato in crisi col nucleare 
sia, dal parlamentari europei» 
La Francia, sia pure In sordi
na, sta già studiando - è slato 
detto - su quali fonti energeti
che basare la sua economia in 
vista di un abbandono (anche 
se non immediato) del nu 
cleare e punta, pare, le sue 
ricerche sulle biomasse 

La centrale nucleare di Caorso 

Tre sì qualificati «Intorno ai 
referendum - dice Tlezzl - si 
fa un gran polverone, si cerca 
di svuotarli Si è arrivati a dire 
che rinunciare al nucleare è 
come rinunciare a volare II 
fatto vero * che il nucleare 
non è nemmeno un aereo ma 
un vecchio dirigibile supera 
to» D'obbligo ripetere qual
che cifra sulla produzione di 
energia nucleare in Italia I 5 
megatep su un consumo di 
143 mejatep e cioè I uno per 
cento E non è vero che I con
sumi sono In aumento Dai 

140 megatep del 1973 slamo 
passati al 143 dell'84, nono
stante un aumento sia della 
popolazione (che ora si è fer
mata) sia dei consumi E i 
consumi di elettricità - ha ag
giunto Tlezzl - non vanno toc 
cali Tranquille, perciò le ca 
sallnghe nessuno vuole pn 
varie del loro elettrodomesti 
ci 

Il discorso è più seno e la 
proposta della Sinistra indi
pendente assai interessante 
•Abbiamo il nostro piano 
energetico che si può cosi 

Relazione di Carlo Smuraglia al Csm 

Per la giustizia è allarme 
Ma il ministro pare disarmato 
Il Consiglio superiore della magistratura ha dedica
to una seduta all'etame delle strutture dell'ammi
nistrazione giudiziaria. I) dibattito è stato aperto da 
un'ampia relazione del prof. Carlo Smuraglia. Il 
quadro delle disfunzioni, vecchie e nuove, fa 
emergere problemi acutissimi che ormai non pos
sono essere affrontati con misure parziali. Dimessa 
e poco rassicurante la replica del ministro Vassalli. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA U riforma del 
processo penale dopo de
cenni di rinvìi è In dirittura 
d arrivo Così almeno si va ri
potendo da alcuni mesi Ma 
quali possibilità ha II nuovo 
codice di tradursi in realtà 
nell'attuale, disastrato scena
rio dell amministrazione della 
giustizia? Forse, se ijn merito 
può ascriversi alla confusa vi
cenda referendaria, è quello 
di aver richiamato l'attenzio
ne su questi problemi, tradi
zionalmente negletti 

Un dibattito sulle strutture 
della giustizia si è aperto ieri 
sera al Consiglio superiore 
della magistratura, presente il 
ministro Giulio vassalli E sta
to il prof Carlo Smuraglla a 
introddurre la discussione a 
Palazzo dei Marescialli E lo 
ha latto partendo da alcuni 
dati che, da soli la dicono 
lunga sullo stato di crisi con 
cui occorre misurarsi 

La domanda di giustizia nel 
settore civile ha segnato, nel 
triennio 1982-84, un aumento 
del 79,32 per cento rispetto a 
dieci anni fa sono aumentati 
in modo insostenibile l'arre
trato e la durata media di una 
causa (si arriva ormai a nove 
anni per un giudizio che per
corra tutti i gradi) I procedi 
menti penali pendenti per il 
dibattimento, che nel 7) era 
no 214mlla In un decennio 
sono più che raddoppiali no 
nostanle due provvedimenti 
di ammlnistia In Cassazione 
sono in «lista d attesa* 33mila 
ricorsi civili e 55mila penali 

Una situazione del genere 
viene fronteggiata con organi 
ci inadeguati (si conta un 
15,46 per cento di posti va
canti, soprattutto per il perso
nale ausiliano), strutture irte! 
fidenti, strumenti antiquati Si 
lavora ancora con la biro nel 
l'epoca del computer Per di 

più personale e nsorse risul
tano mal distribuiti sul territo
rio 

La spesa por la giustizia 
continua a essere tra le più 
modeste del bilancio dello 
Stato (dall'I ali I 25 percento 
della spesa totale) E la nuova 
Finanziaria elaborata dal go
verno minaccia dt tagliare an
cora questi risicati stanzia 
menti Tutto ciò mentre di ri
chiama di continuo I immi
nente varo del nuovo codice 
di procedura penale e si pro
mettono altre riforme, lunga
mente disattese 

A questo punto - ha Insisti
lo Smuraglia al Csm - provve
dimenti parziali non servono 

Sul piano legislativo sono 
indispensabili interventi di ul
teriore depenalizzazione e dì 
revisione del sistema sanzio
natone La giustizia penate, 
infatti deve potersi Impegna
re esclusiva nenie nelle que
stioni che destano allarme so
ciale sempre più assillanti per 
l'azione diffusa della crimina
lità organizzata Altre misure 
sono neces.iarie per liberare 
la giurisdizione delle incom 
benze amministrative che le 
sono state affidate negli ultimi 
anni 

Un aumento degli organici 
dei magistrati non può di
sgiungersi da una disinbuzio 
ne secondo gli effettivi carichi 

di lavoro Un aumento limita 
to, a parere del prof Smura
glia che escluda però qualun
que forma di reclutamento 
straordinario I intensificazio
ne dei concorsi di questi ulti 
mi due anni ha dimostralo che 
è possibile coprire gli organici 
in poco tempo, senza abbas
sare 11 livello qualitativo delta 
categoria Ma un maggior nu
mero di giudici non darà risul
tati significativi se non si pro
cederà finalmente alla revisio
ne delle circoscrizioni giudi
ziarie se non si adotterà il giu
dice monocraheo per tutti i 
giudizi di prima istanza, se 
non affiderà al giudice di pace 
tutta una serie di controversie 
minori 

Cos ha risposto il ministro 
Guardasigilli? «Sono a questo 
posto solo da tre mesi e non 
so per quanto ancora* ha det
to Vassalli, dando la sensazio
ne di una certa sfiducia sulla 
possibilità di incisive realizza
zioni a livello dì governo «La 
programmazione - ha aggiun 
to - è anche nel mio spirito, 
ma non disdegno le proposte 
per iniziative particolari» 

Il ministro insiste sulla diffi
colta di disporre di risorse nel 
momento in cui il governo si 
muove su un ipotesi di limita
zione della spesa pubblica 
Qualche cosa annuncia però 

riassumere Invece di spende 
re 55mila miliardi per 12 cen 
trali nucleari utilizziamoli per 
500mila piccole unita energe
tiche che sfruttino I energia 
solare fotovoltaica geotermi
ca, il teleriscaldamento le 
biomasse il solare termico 
(nelle Isole, per esemplo) e 
metano e carbone nella fase 
di transizione* «Piccoli im 
pianti, a volte piccolissimi -
dice Tiezzi - che possono, 
tanto per far un esemplo - oc
cupare mezzo ettaro o sfrutta
re - ad esemplo per I eolico -
anfratti dell Appennino» Non 
si tratta di utopie ma di accet
tare la sfida della modernità 
col vecchio modello si incre
menta disoccupazione e cnsi, 
col nuovo si creano migliaia 
di posti di lavoro e si difende 
I ambiente» 

Uomo, natura, ambiente 
Da dieci anni - hanno ricorda
to Enzo Tiezzi e Paolo Degli 
Espinosa - gli studiosi si pon
gono il problema della com
plessila di questo rapporto La 
vittoria dei si - una vittoria 
non di stretta misura ma qua
lificata auspica la Sinistra in
dipendente - porterà neces 
sanamente e decisamente ad 
una svolta nel campo dell e 
nergia, e darà ali Italia il ruolo 
di capofila In un sistema diver
so di produrre 

La Sinistra indipendente 

Carlo S muraglia 

di aver recuperato, in sede di 
legge finanziaria, e rilancia ac
cortamente la palla al Parla
mento Esprime larga concor
danza (come del resto i nu
merosi consiglieri intervenuti 
nella discussione) con le indi
cazioni di Smuraglla Cauto 
circa un aumento degli orga 
mei del magistrati, considera 
fondamentale la revisione del 
le circoscrizioni giudiziarie 
Per la riforma del processo ci 
vite - cui si e particolarmente 
dedicalo nel suo intervento il 
consigliere Borre di Magistra
tura democratica - annuncia 
un disegno di legge di antici
pazioni rispetto alla scadenza. 
ancora da definire, del nuovo 
codice Vassalli esalta lo spiri
to di collaborazione e il senso 
di responsabilità de) Csm Ma 
gli approdi concreti della sua 
azione di governo sono tutti 
da venficare 

Enzo Tiezzi 

chiede anche un sì deciso al 
terzo referendum sul nucleare 
(la scheda arancione) quello 
che riguarda la partecipazione 
dell Enel al Superphenix am 
Sguarnente legalo alla produ 
zione delle iestale atomiche 
francesi F d altra parte - ha 
ricordato Tiezzi - noi abbia
mo un documento Enea In cui 
è detto chiaramente che il ca
rico di plutonio per 11 Pec del 
Brasimone viene dalla centra
le francese di Pierrelatte» 

Come gestire il problema 
energetico In Italia7 «C è già 
una proposta presentala nella 
passata legislatura di un agen
zia che si accolli la gestione 
dell energia Mentre ali Enea 
va dato il peso e la responsa
bilità della ricerca e ali Inter
no dell Enea - ha sottolineato 
Tiezzi - ci sono tulle le com 
pelenze per gestire un ruolo 
di questo genere» Quello che 
rimane fuori - si potrebbe dire 
- è I Enel Ci sono le forze In 
Parlamento per gestire una ri 
voluzione di questo tipo7 «E 
necessario uno scossone - è 
stata la risposta - Ma e è già 
uno schieramento di oltre 
cento deputati di diversi parli
ti che possono condurre la 
battaglia Ma non bastano è 
necessario lavorare insieme 
mettere in comune tulle le 
competenze per elaborare un 
piano energetico nazionale 
nuovo e diverso 

Assemblea nella sezione 
Il sindaco si asterrà 
ma i comunisti di Caorso 
dicono alt al nucleare 

GIOVANNA PAUADMI 

sssl CAORSO [ comunisti di 
Caorso (il comune che ancora 
una volta ha latto parlare di sé 
a causa di una intervista del 
sindaco comunista che di
chiarava ad un giornale la sua 
intenzione di votare scheda 
bianca al prossimo referen
dum sul nucleare) rifiutano 
l'etichetta di «eretici» rispetto 
ad una posizione nazionale 
del Pei che indica di votare 
«si* agli stessi referendum, ri 
badlscono II loro impegno per 
far prevalere i «si* e sottoli
neano la necessita di un nuo
vo piano energetico che n-
sponda alle esigenze di un 
paese moderno senza ti ricor
so alle tecnologie nucleari 
Per questo ritengono che la 
centrale nucleare di Caorso 
non debba più essere ravvia
ta È questa la posizione emer
sa e formalizzala in una nota a 
conclusione di una assemblea 
degli iscntti svoltasi l'altra se
ra 

«Alcune delie preoccupa 
zioni espresse dal sindaco so
no condivisibili - ha affermato 
nel corso del dibattito Floria
na losefo - c'è infatti una am
biguità insita nei referendum 
che chiedono di abrogare al
cune norme, ma che non met
tono direttamente in discus
sione li funzionamento o me
no delle centrali nucleari esi
stenti Il senso che noi dob
biamo dare a questa battaglia 
deve essere invece indirizzato 
a dare più forza alla nostra po
sizione Se la centrale doves
se, Infatti, essere ravviata, ciò 
avverrebbe in un quadro di 
minori garanzie di sicurezza 
che gli ora sono minime* 

•Dalla stampa è emersa una 
posizione della nostra sezione 
- ha aggiunto Antonella Co
dazzi - non reale, tesa a con
siderarci lllonuclean La no
stra, Invece, non è una posi
zione eretica, ma una posizio
ne preoccupata E necessaria 
più chiarezza su che cosa av
verrà della centrale dopo I re
ferendum* 

A Caorso questo è un vero 
e proprio assillo, dei resto più 
che giustificato e al quale si 
aggiunge un altro timore 
quello di diventare II cimitero 
nazionale delle scorie radioat
tive accumulatesi In questi an
ni nell'area della centrale e 
che rischiano di rimanere li 
per sempre Caorso lancia, in
somma, una vera e propria 
vertenza che parte anche dal
la consapevolcza di lar parte 
di un polo energetico quello 
piacentino, di notevole im 

rmanza, che dà lavoro a 
000 Ira operai e tecnu i alta 

mente specializzati che in 
nessun modo devono essere 
lasciati a se stessi Nel corso 
della assemblea II sindaco En
rico Fanzini ha ribadito la sua 
intenzione di votare scheda 
bianca sottolineandola come 
posizione personale 

«Questo referendum indica 
la strada attraverso la quale 11 
Pei vede la conclusione della 
esperienza nucleare - ha af
fermato Carlo Castelli della 
segreteria regionale comuni
sta in conclusione di assem
blea, che era itala aperta dal 
segretario provinciale Consai 
vo Nuca- Più comistcnti sa 
ranno 1 si e più II messaggio 
sulla necessità di chiudere lo 
spenenza nucleare sarà chia 
ro* 

Nuova polemica con La Malfa 

Martelli adesso vorrebbe 
che il Pd votasse no 
Lama sulle ragioni dei sì 
Il comitato del no 
ai «partiti maggiori»: 
lasciate agli elettori 
libertà di coscienza 

M ROMA Craxi ora smenti
sce di aver minacciato una cri
si di governo sui referendum 
«Il governo - dice - ha e avrà 
ben altre galle da pelare» Ma 
rivolto ancora al segretario 
del Pri La Malfa aggiunge che 
«polemiche strumentali con
dotte in prima persona da lea 
der di partito non potrebbero 
non innescare una spirale di 
strascichi e di conseguenze 
negative» Contro La Malfa si 
scaglia anche il vice di Craxi, 
Martelli «C è qualche preoc
cupazione sullo stato della 
campagna referendana - af
ferma - per la pressione che 
sta diventando astiosa da par 
te di alcuni settori del mondo 
politico» 

Al leader repubblicano 
Martelli rimprovera di condur
re la sua campagna per >> «no» 
sulla giustizia puntando sull e-
motività dell opinione pubbli
ca SI vuol far credere, dice 

infatti, che con l'abrogazione 
delle norme attuali 
sull «irresponsabilità del giudi
ce si vuole introdurre una di 
pendenza dei magistrati dal 
potere politico» E ancora 
«Stupisce che La Malfa mostri 
di non sapere che oggi occor
re un autonzzazione del mini
stro perchè un cittadino possa 
agire contro un magistrato 
che ha sbaglialo per colpa, ed 
e proprio questo il principio 
che si vuole abolire» 

Martelli non risparmia natu 
ralmente il Pei Dice che «mo
strano maggiore coerenza e 
decenza quei suoi militanti 
che hanno deciso di votare 
"no' Il suo sembra quasi un 
invito ai comunisti ad allarga
re le schiere del «no» 

Ma nonostante i toni della 
polemica tra Psi e Pn, Giulio 
Andreotn si mostra tranquillo 
e suil'*Europeo» senve, sui re
ferendum che il «temuto ura

gano si è lungo la strada mo
dificato In un venticello autun
nale quasi impercettibile * 
Andreotn, insomma, sembra 
non dare eccessivo peso alle 
minacce di crisi affacciate da 
Craxi 

Intanto, c'è da registrare un 
appello rivolto dal Comitato 
per il «no» ai < partiti maggio 
ri», affinchè rinuncino ali indi
cazione per il «si» sulla g.usti 
zia, lasciando liberta di co
scienza ai propri elettori 11 
Movimento cristiano dei lavo
ratori propone invece un «car
tello delle astensioni» Ma il 
volo dell 8 novembre «non sa
rà indifferente per il dopo», 
replica Luciano Lama vice
presidente del Senato 

Se 1 si vinceranno e con 
percentuali altissime dice La
ma «allora sarà pi u facile far 
passare norme che esprimo
no I animo popolare interpre 
landone la sostanza che sarà 
il rifiuto delle centrali nuclean 
e una soluzione, per la giusti* 
zia che garantisca insieme il 
risarcimento del cittadino vii 
Urna delle sentenze ingiuste 
com'è necessario in un paese 
civile, e la piena indipendenza 
del magistrato» Quanto alle 
ragioni del «no», dice ancora 
Lama, «bisogna capirle ma 
capire non vuol dire condivi-, 
dere» 

Iran-Irak 

Il Pri 
attacca 
Andreotti 
• • ROMA La «Voce repub
blicana» attacca la linea di An 
dreniti sulla questione Iran 
Irak In sostanza, I appoggio 
alla mediazione dell Onu vie 
ne duramente criticato per 
non aver prodotto «finora al 
cun risultato» Viene da do 
mandarsi • alferma I ornano 
del Pri - «se sia slato prudente 
da parte Italiana impegnarsi 
con tanta pubblicità sul tavolo 
dell Onu, sino a dare l'impres
sione attraversa la cassa di ri
sonanza del media che 11 no
stro paese avesse in serbo 
chissà quale carta segreta a u 
abloccare I impas9cj|tolotp*| 
lieo» Ma la sp,fegagMPer là 
«Voce» e è «tH seiBBnT- ag 
giunge Infatti il giornate - che 
ancora una volta li presenziali 
imo, tendenza inveterata dek 
la nastra politica esiga, abDH 
preteso II suo trlbutcfMa oggi 
I evoluzione del rapporti Inter
nazionali lascia sempre meno 
spazio agli esercizi di questo 
genere» 

Non per dispetto 
ma per coerenza 

M i È interessante per giudi
care dell opinione dei dirigen
ti socialisti la indispettita dì 
chlaraztone di Claudio Martel 
li sul voto dei comunisti A suo 
avviso il no sarebbe stalo più 
coerente con uria linea da 
«partito dei giudici» Già nella 
conferenza nazione, tenuta
si nel gennaio scorso e quindi 
In epoca non sospetta, respin
gemmo questa etichetta Uno 
slro sostegno ai magistrati che 
si battono per la legalità di 
pende dalla nostra natura di 
partito del diritti e delle rifor
me Perciò siamo vicini a tulli 
coloro che negli apparati pub
blici - giudici e non giudici -
svolgontìgtai capacità e dedi
zione il Wm lavoro Allo stes

s o modo critichiamo, a volte 
del tulio Isolati (si pensi alta 
vicenda Carnevale), coloro 
che sbagliato sia nella magi
stratura che altrove 

Ma come mal il vicesegreta

rio socialista critica il Pei no 
nostanle si sia scelto di votare 
si7 La risposta e semplice La 
nostra scelta ha completa 
mente rovesciato l originano 
significato del voto Qualche 
compagno socialista ambiva 
ad uno schieramento che 
avesse visto Insieme De Pel e 
magistrali (compromesso sto
rico e manette avrebbero 
detto) contro I referendum 
che si sarebbero epresentati 
come ì legittimi sostenitori 
delle riforme e della moderni 
là Ma quella scelta si sarebbe 
spiegata solo In una visione 
politica subalterna, che deci 
de non per convinzione ma 
per dispetto e per puro spirito 
di rivincita E sarebbe stata 
una scelta gravissima per I in 
dipendenza delta magistratura 
perché avrebbe trascinato i 
giudici nella scontro, come se 
sì fosse trattato di controparti 

politiche Avremmo avuto al 
la fine magiatrati meno credi 
bili e quindi meno in grado di 
difendere i diritti dei cittadini 

Noi Invece ci slamo impe 
gnati per pi imi sulla riforma 
che alla Camera ha già fatto 
Importanti passi avanti Dopo 
dì noi hanno reso pubbliche le 
loro proposie i democristiani 
I repubblicani e I senatori del 
Psi e della Sinistra indlpen-
denle Oggi i socialisti che 
una volta proponevano I equi* 
parazione dei giudici ni dipen
denti civili dello Stato, sosten 
gono che 1 azione va rivolta 
contro lo Stato e non contro i 
giudici I passi avanti della ri 
forma le proposte di legge 
presentate e questi cambia 
menti d op mone (lodevoli) 
dei social.sH ci confermano 
che la strada giusta è questa 
della riforme e del si come vo
to più coerente con la rifor
ma 

Un'intervista di Ruffilli 

Sessione istituzionale 
alla Camera: De d'accordo 
sulla proposta comunista 
M ROMA E positiva la nspo 
sta della De alla proposta di 
una «sessione istituzionale* 
lanciata I altro giorno dalla 
presidenza del gruppo comu 
msia della Camera «Final
mente - ha detlo Roberto Ruf
filli - si fa strada la necessità 
che il discorso sulle riforme 
istituzionali sia affrontato in 
Parlamento e in modo organi
co» 

Trasparente è la polemica 
del responsabile del diparti 
mento Istituzioni della De con 
il Psi che insiste invece per 
accordi preventivi di maggio
ranza Alle ultime «accentua
zioni» del segretario sociali
sta Ruffilli ha opposto il Craxi 
che ali assemblea socialista dt 
Milano parlava «delta ricerca 
di un disegno organico sul 
quale coagulare 11 consenso 
più ampio» Tuttavia, Ruffilli 
ha precisato che ciò «non si
gnifica escludere riunioni di 
maggioranza» («Si entrerebbe 

in una logica da assemblea 
costituente che non corri 
sponde alla realtà») Ma - ha 
aggiunto - «1 importante è che 
si realizzi poi il confronto in 
Parlamento», dove maggio
ranza e opposizione «sono 
partatnci di due diverse esi
genze specifiche in base ai ri
spettivi ruoli» 

Per Ruffilli comunque «si 
può andare avanti solo se si 
evita di perseguire I illusione 
di riforme che avvantaggino 
qualcuno a danno di altri ciò 
porterebbe ai voti incrociali e 
come risultato al nulla» EI e 
sponente de ha citato due 
«semplificazioni eccessive» da 
evitare I \ prima è attribuita al 
monoc imi, ralismo chissà 
perche definito «selvaggio» 
come «panacea di tutti i mali 
delle disfunzioni del Parla 
mento» la seconda riguarda il 
voto palese «come machiavel 
lo per risolvere I rapporti go
verno-maggioranza Parla 
mento» 

CHI TROVA 
UN AMICO TROVA 

UN... • 
L acquisto di una famiglia di CINCILLÀ' composta da 5 
femmine e 1 maschio si risolve efficacemente in un 
valido guadagno seguendo le basilari e sempfic s 
sime regole di allevamento Ogni famiglia di CIN 
CILLA', animaletti sinl putiti e prolifici e corredala da 
apposita gabbia e attrezzatura La nostra azienda si 
impegna a ritirare i cuccioli svezzati (solo dei nostri 
allevamenti) a partire da L 300 000 cadauno e a sosti 
tuire gratuitamente I animale in caso di sterilità 

CHINCHILLA 
ANIMALS HOUSE 
^ ANIMALI DA PELLICCIA ~) 

CALOERARA DI RENO |80 ) 
Via Bazzane n 13 - Telefono (051) 78 09 7 2 1 

PIÙ CUGGIOU» PIÙ' GUADAGNO»!1 
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